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La Città di Lugano invita cordialmente la popolazione alla cerimonia di intitolazione di una 
via a Castagnola dedicata ai poeti e patrioti lettoni Rainis e Aspazija, che si terrà nel 
pomeriggio di mercoledì 7 maggio 2025. All’evento parteciperanno il Consigliere federale 
Ignazio Cassis, la Ministra della Cultura della Repubblica di Lettonia Agnese Lāce, il 
Vicesindaco Roberto Badaracco e il Municipale Raoul Ghisletta.  

La Città di Lugano rende omaggio ai poeti e patrioti lettoni Rainis e Aspazija, intitolando 
loro una via nel quartiere di Castagnola, luogo che li accolse in esilio dal 1906 al 1920, in 
seguito al fallimento della rivoluzione lettone del 1905, di cui furono protagonisti 
intellettuali. 
Durante la loro permanenza, i due autori vissero dapprima nel ristorante con pensione della 
famiglia Taddei, già dimora d’esilio di Carlo Cattaneo, e successivamente, per un periodo 
più lungo, nella Pensione Stella d’Oro (oggi non più esistente), dove Rainis scrisse nel 1916 
il poema Daugava, una delle prime opere letterarie a invocare esplicitamente 
l’indipendenza della Lettonia. I due lasciarono la Svizzera nel 1920, una volta ottenuta 
l’indipendenza del loro Paese. 

A testimonianza di questa significativa presenza, nel 1970 è stato eretto sul sedime della 
Pensione Stella d’Oro un monumento dedicato a Rainis e Aspazija, realizzato da Cino 
Chiesa e Janis Plate, ispirato al dramma simbolista Il Cavallo d’Oro di Rainis. Inoltre, il loro 
primo alloggio a Castagnola, adibito nel 1980 ad Archivio storico della Città, ha accolto per 
quasi quarant’anni una piccola esposizione di cimeli. Questi luoghi sono tuttora meta di 
pellegrinaggio per numerosi lettoni, che non hanno dimenticato la terra d’accoglienza dei 
loro padri della patria. 
Nel 2018, con il trasferimento della Divisione cultura nel Palazzo Tosetti Riva, è stata 
allestita una nuova mostra, interamente finanziata dalla Repubblica di Lettonia, dedicata ai 
due poeti. Il percorso espositivo illustra la loro intensa attività letteraria e politica attraverso 
opere, fotografie, documenti iconografici e commemorativi, sottolineando il valore 
simbolico che Rainis e Aspazija continuano ad avere per la cultura lettone. 

A seguito della richiesta del Ministero lettone della Cultura lettone dell’intitolazione di una 
via a Rainis e Aspazija, già contemplata nel Progetto di riforma dello stradario approvato 
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dal Municipio nel 2008, con risoluzione del 10 ottobre 2024 l’Esecutivo ha approvato la 
ridenominazione di Via Salute a Castagnola, che dal 1° gennaio 2025 porta ufficialmente il 
nome di “Via Rainis e Aspazija”. 
 
L’inaugurazione della via intitolata ai due poeti lettoni avrà luogo nel pomeriggio di 
mercoledì 7 maggio 2025 e sarà aperta al pubblico. All’evento parteciperanno il 
Consigliere federale Ignazio Cassis, Capo del Dipartimento federale degli affari esteri, la 
Ministra della Cultura della Repubblica di Lettonia Agnese Lāce, accompagnata 
dall’Ambasciatrice Guna Japiņa, e, in rappresentanza del Municipio di Lugano, Il 
Vicesindaco e Presidente della Commissione stradario Roberto Badaracco e il Municipale 
Raoul Ghisletta. 
 
Mercoledì 7 maggio 2025, Castagnola 
 
Programma in caso di bel tempo: 
ore 17.30 – Scopritura della targa e passeggiata lungo la Via Rainis e Aspazija (ex Via Salute, 
Castagnola) 
ore 18.00 – Discorsi ufficiali al Parco San Michele (con brindisi) 
 
In caso di brutto tempo: 
ore 18.00 – Discorsi ufficiali al Palazzo Riva Tosetti a Castagnola (con brindisi) 
ore 18.45 – Scopritura della targa 
 
La presenza dei due ministri sottolinea la volontà condivisa di approfondire le eccellenti 
relazioni bilaterali tra Svizzera e Lettonia. Un legame che ha avuto un momento 
particolarmente significativo l’11 aprile 2022, quando il Presidente della Repubblica di 
Lettonia, Egils Levits, è stato accolto a Lugano dall’allora Presidente della Confederazione 
Ignazio Cassis in occasione di una visita ufficiale. 
 
Contemporaneamente all’evento luganese, a ulteriore conferma del forte legame di 
reciprocità, il 7 maggio verrà pure inaugurata la Kastaņjolas iela (via Castagnola) a Jūrmala, 
la città lettone dove i due poeti hanno abitato per molti anni. 
 
Il Vicesindaco Roberto Badaracco ha dichiarato: “Questa iniziativa testimonia la vivacità dei 
rapporti culturali tra la Svizzera e la Lettonia. Conferma inoltre il ruolo storico di Lugano 
come crocevia di culture: una città aperta agli scambi, all’accoglienza e profondamente 
attenta alla coesistenza pacifica tra i popoli e alla tutela dei diritti delle minoranze”. 
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La cerimonia si inserisce in un anno di celebrazioni significative: il 120° anniversario della 
rivoluzione lettone del 1905, l’arrivo in Svizzera della coppia in esilio (prima a Zurigo e poi a 
Lugano), e il 160° anniversario della nascita di entrambi, Rainis l’11 settembre 1865, 
Aspazija il 16 marzo 1865. 

«Via Rainis e Aspazija» e origine della denominazione precedente 
Via Rainis e Aspazija è una lunga, ampia e suggestiva area di circolazione pedonale immersa 
nel verde, che congiunge un tronco di Via San Giorgio con Via Ceresio di Suvigliana, nella 
zona a valle e al fianco nord/est del Parco San Michele. La percorrono gli abitanti locali per 
le loro passeggiate e i turisti che amano salire a piedi da Castagnola sul Monte Brè, 
prendendo la via come scorciatoia; la stessa era familiare anche a Rainis e Aspazjia per le 
loro escursioni sul Brè negli anni del loro lungo esilio a Castagnola. La denominazione 
precedente deriva dalla Villa Salute, indicata sulla Carta topografica del Comune di 
Castagnola del 1905 nella zona sovrastante l’odierna Via Ceresio di Suvigliana. Si tratta con 
ogni probabilità dell’edificio diventato più tardi la Clinica Montebello del Dr. De Marchi, la 
cui attività è però cessata negli anni ’80, quando lo stabile, oggi ancora esistente, è 
diventato una palazzina di appartamenti residenziali. 


